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UNIONE EUROPEA 

 

 Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

 2, rue Mercier, L-2985 Lussemburgo   Fax (352) 29 29-42670 

 E-mail: ojs@publications.europa.eu   Info e formulari on-line: http://simap.europa.eu 

 

BANDO DI GARA 
 

Avviso GUUE n. 2009/S 117-169505 del 20/06/2009 
 

(Rettifica Avviso 2009/S 93-132996 del 15/05/2009)  

 
 
Procedura aperta ex artt. 54, 55 comma 1 del Decret o Legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ii., e art. 28 
comma 2 DIR 2004/18/CE, per l’affidamento in appalt o del seguente: 

“Servizio di assistenza tecnica specialistica e di supporto per le attività connesse alle funzioni 
dell’Autorità di Audit di cui alla regolamentazione  comunitaria (art. 62 del regolamento CE 1083/2006)  
e nazionale per i Programmi Operativi FESR e FSE e per il Programma Attuativo Regionale FAS - 
Regione Sardegna 2007/2013 - Obiettivo Competitivit à Regionale e Occupazione”. 

Importo complessivo pari ad Euro 6.000.000,00 (Euro  seimilioni/00), IVA esclusa.  

 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 

Denominazione ufficiale: 

REGIONE SARDEGNA – Presidenza – Ufficio Ispettivo – Ufficio di controllo di II livello – Autorità di audit 

Indirizzo postale:  Via Goffredo Mameli, n. 96 

Città:  CAGLIARI  Codice postale:  09124 

Paese: Italia 

Punti di contatto: ___________________________________Telefono: + 39 070 6064600 

All'attenzione di:  Carta Ignazio_ 

Posta elettronica:  pres.autoritadiaudit@regione.sardegna.it 

Fax_: +_ 39 070 6064755 

Indirizzo (i) internet Amministrazione aggiudicatrice (URL): www.regione.sardegna.it  

I.1.1) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSIBILE OTTEN ERE ULTERIORI INFORMAZIONI 

Come al punto I.1. 
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I.1.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSIBILE OTTEN ERE LA DOCUMENTAZIONE: 

Come al punto I.1. 

I.1.3) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE/DOMAND E DI PARTECIPAZIONE: 

Come al punto I.1. 

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Livello Regionale 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’am ministrazione aggiudicatrice 

Servizio di assistenza tecnica specialistica e di supporto per le attività connesse alle funzioni dell’Autorità di 

Audit di cui alla regolamentazione comunitaria (art. 62 del regolamento CE 1083/2006) e nazionale per i 

Programmi Operativi FESR e FSE e per il Programma Attuativo Regionale FAS - Regione Sardegna 

2007/2013 - Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione. 

Importo complessivo pari ad Euro 6.000.000,00 (Euro seimilioni/00), IVA esclusa.  

II.1.2) Tipo di appalto di servizi 

Servizi: Categoria del servizio N.9 (servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili) o N.11 

(servizi di consulenza gestionale e affini) - numeri di riferimento della CPC: 862, 865, 866. 

Luogo principale di esecuzione: Regione Sardegna 

II.1.3) L’avviso riguarda: 

APPALTO PUBBLICO 

II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? 

NO 

II.1.5) Breve descrizione dell'appalto o degli acqu isti 

L’appalto ha per oggetto servizi di: 

assistenza tecnica specialistica e di supporto per le attività connesse alle funzioni dell’Autorità di Audit di cui 

alla regolamentazione comunitaria (art. 62 del regolamento CE 1083/2006) - Obiettivo Competitività 

Regionale e Occupazione, per i Programmi Operativi FESR SARDEGNA 2007-2013 (CCI 2007IT162PO016 

- Decisione C (2007) 5728 del 20.11.2007) e FSE SARDEGNA 2007-2013 (CCI 2007IT052PO016 - 

Decisione C (2007) 6081 del 30.11.2007), e alla regolamentazione nazionale per il Programma Attuativo 

Regionale FAS 2007/2013 - PAR Sardegna (delibera CIPE del 21 dicembre 2007); 

supporto all'Autorità di Audit nella definizione della strategia di Audit; 

verifica dell’efficace funzionamento – ad ogni livello di gestione - dei sistemi di gestione e controllo in essere 

presso le Autorità di Gestione, le Autorità di Certificazione, nonché presso tutti gli organismi intermedi 
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coinvolti nel processo di attuazione dei Programmi di cui trattasi, compresa ogni conseguente attività di 

relazione, tanto specifica come aggregata; 

definizione, aggiornamento e miglioramento in corso d’opera della metodologia per l'estrazione del campione 

di operazioni da sottoporre a controllo; 

supporto all’Autorità di Audit nella selezione del campione di operazioni, compresi quelli supplementari che 

si rendessero necessari; 

svolgimento, su incarico dell’Autorità di Audit, dei controlli in loco delle operazioni dei Programmi di cui 

trattasi, compresa ogni conseguente attività di relazione, tanto specifica come aggregata; 

redazione di report annuali di controllo, che evidenzino le risultanze delle attività di Audit e di controllo 

effettuate nel corso del periodo precedente di 12 mesi che termina il 30 giugno dell’anno in questione e le 

carenze riscontrate nei sistemi di gestione e controllo del programma; 

supporto all'Autorità di Audit nella predisposizione di tutti gli elaborati, relazioni, rapporti ed altri documenti da 

rendersi da parte dell'Autorità di Audit agli uffici della Commissione Europea o ad altri uffici o Autorità 

coinvolti nel processo di gestione dei Programmi operativi di cui trattasi; 

supporto all'Autorità di Audit nelle attività di relazione operativa ed istituzionale con tutti i soggetti coinvolti 

nel processo di gestione e sorveglianza dei programmi operativi di cui trattasi; 

svolgimento degli ulteriori adempimenti stabiliti dai Regolamenti comunitari e dalla normativa nazionale 

relativamente alle annualità dal 2009 al 2015 a valere sui programmi suindicati, nonché delle verifiche 

propedeutiche al rilascio della dichiarazione di chiusura da parte dell'Autorità di Audit (così come previsto 

dall'art. 62, lettera e) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e secondo il modello dell'allegato VIII del 

Regolamento (CE) 1828/2006); 

acquisizione di tutti quei servizi, da rendersi in favore dell'Autorità di audit della Regione Autonoma della 

Sardegna, tra cui anche la predisposizione e l’implementazione di sistemi e supporti informatici, che 

risulteranno utili e/o necessari per lo svolgimento delle attività di competenza della detta Autorità, in 

conformità naturalmente alle previsioni regolamentari e programmatiche - già adottate o ancora da adottarsi 

- disciplinanti la materia. 

I.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti) 

Oggetto principale: 79212100-4 (servizi di verifica  contabile finanziaria) 

Vocabolario supplementare: 71356200-0 (servizi di a ssistenza tecnica); 79212200-5 (servizi di audit 

interno) 

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione  dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)? 

NO 

II.1.8) Divisione in lotti 

L’appalto è suddiviso in 3 lotti: 

Lotto 1 – Programma Operativo FESR Sardegna 2007-2013 
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Lotto 2 – Programma Operativo FSE Sardegna 2007-2013 

Lotto 3 – Programma Attuativo Regionale FAS Sardegna 2007-2013 

Gli operatori economici devono presentare offerta comprendente tutti i lotti. 

II.1.9) Ammissibilità di varianti 

NO 

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 

II.2.1) Quantitativo o entità totale 

Importo globale massimo non superabile, pena l’esclusione dalla gara, pari ad Euro 6.000.000,00 (Euro 

seimilioni/00), IVA esclusa, compresi gli oneri della sicurezza, fino al 31.03.2017, data di durata certa del 

contratto. 

Importo lotto 1: € 2.400.000,00 IVA esclusa (P.O. FESR); 

Importo lotto 2: € 800.000,00 IVA esclusa (P.O. FSE); 

Importo lotto 3: € 2.800.000,00 IVA esclusa (P.O. FAS). 

Il valore del contratto stipulato a seguito del presente appalto sarà quello risultante dall’offerta 

dell’aggiudicatario. 

Qualora, al momento dell’aggiudicazione, il P.A.R. FAS non fosse stato ancora approvato dagli organi 

competenti, si procederà all’aggiudicazione delle sole parti relative al FESR e al FSE; successivamente 

all’approvazione definitiva del PAR FAS si procederà alla stipula del contratto anche per la parte relativa al 

FAS, limitatamente all’importo ad esso destinato nel programma definitivo e iscritto nel bilancio regionale. 

II.2.2) Opzioni 

Sì:  

Descrizione delle opzioni: E' prevista per il contratto una durata indicativa di 7 anni e 6 mesi, con inizio 

indicativamente per il 1° ottobre 2009, fino al 31 marzo 2017. L'Amministrazione avrà comunque diritto di 

recedere dal contratto in concomitanza con il termine finale di presentazione, da parte del Fornitore, del 

report annuale di controllo stabilito per la data del 31 dicembre 2011. Eguale facoltà di recesso è inoltre 

riconosciuta all'Amministrazione trascorsi ulteriori tre anni di durata del rapporto dalla data suindicata, ovvero 

in concomitanza con il termine finale di presentazione, da parte del Fornitore, del report annuale di controllo 

stabilito per la data del 31 dicembre 2014, come meglio specificato all'art.3 del capitolato speciale. 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

Dalla data di stipula del contratto fino al 31 marzo 2017. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, E CONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
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L'offerta deve essere corredata da cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo globale a base di gara, al 

netto dell’IVA, ai sensi e con le modalità previste dall’art. 75 del codice degli appalti. La cauzione può essere 

prestata anche mediante fideiussione bancaria o polizza assicurative che, a pena di inammissibilità, deve: 

a) indicare testualmente il seguente oggetto: “Gara per l’affidamento dell’appalto dei servizi di 

Assistenza Tecnica specialistica per le attività connesse alle funzioni dell’Autorità di Audit (controllo 

di gestione e controllo di secondo livello) per il P.O. FESR, per il P.O. FSE e per il P.O. FAS 

2007/2013 – Regione Sardegna”; 

b) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l’obbligo al pagamento dell’importo garantito non oltre quindici giorni dal ricevimento della semplice 

richiesta scritta dell’Amministrazione aggiudicatrice; 

c) avere validità di almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza per la presentazione 

dell’offerta. 

 La garanzia deve risultare da atto scritto con sottoscrizione autenticata. La cauzione provvisoria è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo mentre, ai non aggiudicatari, è 

restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. Nel caso di raggruppamento temporaneo di prestatori di 

servizi, la cauzione provvisoria deve essere prestata dal mandatario. La garanzia a copertura della mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario deve garantire ogni singolo soggetto qualora il 

raggruppamento non sia ancora formalmente costituito. 

L’importo di tale garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per usufruire di detto 

beneficio l’operatore dovrà autocertificare il possesso del suddetto requisito con una dichiarazione a corredo 

della domanda di partecipazione alla gara (vedere disciplinare) e lo documenterà, a richiesta della stazione 

appaltante, producendo la relativa certificazione. 

L’offerta deve altresì essere corredata da impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per 

l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 75 del D.lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, 

qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.  

Ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 163/2006, l’aggiudicatario dovrà prestare una cauzione definitiva a garanzia 

del corretto adempimento dei servizi pari al 10% dell’importo contrattuale. Tale cauzione dovrà essere 

presentata secondo le modalità previste dal Disciplinare di Gara e sarà svincolata al momento in cui tutte le 

obbligazioni contrattuali saranno adempiute. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applica bili 

in materia 

La Regione, dopo la stipula del contratto con l’aggiudicatario, erogherà un'anticipazione pari al 10% 

dell’importo di aggiudicazione oltre IVA, previa costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

pari importo, che contenga le medesime clausole specificate per la cauzione definitiva all'art. 9 del 

Capitolato. Il restante 90% dell’importo di aggiudicazione dovuto dalla Regione verrà erogato, con rate 
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semestrali posticipate tutte di uguale importo tra loro, a cui andrà aggiunta di volta in volta l'IVA, previa 

presentazione di regolari fatture accompagnate da relazioni sulle attività svolte. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il ragg ruppamento di imprenditori, di fornitori o di 

prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto 

E' ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande con l'osservanza 

della disciplina di cui all'art. 37 del D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., di Consorzi di Imprese, ovvero, per le 

imprese stabilite in altri paesi membri dell'U.E., nelle forme previste nei paesi di stabilimento. 

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, 

comma 1, lettera b) e i consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 

consorzio concorre: a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

Non possono partecipare alla gara, altresì, i concorrenti che si trovino tra loro in una delle situazioni di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. La Stazione Appaltante escluderà altresì dalla gara i 

concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, 

sulla base di elementi univoci. Per favorire la concorrenza, così come espressamente segnalato dall'Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato (AS 251 del 30/01/2003 e S 536 del 18/01/2005) non è ammessa 

la partecipazione di raggruppamenti temporanei di due o più imprese che singolarmente siano in grado di 

soddisfare i requisiti economici e tecnici di partecipazione alla gara. 

Specifiche ipotesi di incompatibilità sono riportate nel capitolato tecnico. 

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggett a la realizzazione dell'appalto (se del caso) 

sì  

In caso affermativo, descrizione delle condizioni particolari: 

I concorrenti devono rilasciare apposita dichiarazione di indipendenza da ogni altro organo di gestione e di 

controllo del P.O. nonché rispetto ai beneficiari responsabili dell'avvio o dell'esecuzione delle operazioni:  

L'aggiudicatario si obbliga a garantire lo scambio dei risultati dei controllo con organismi all'uopo designati 

dalla stazione appaltante. 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

III.2.1) Situazione personale degli operatori, incl usi i requisiti relativi all’iscrizione nell’Albo 

professionale o nel registro commerciale 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

Sono legittimati a partecipare alla presente gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.lgs. 163/2006. 

Pena l’esclusione della gara, ciascun concorrente (Impresa singola/R.T.I./Consorzio) deve soddisfare, anche 

ai sensi di quanto stabilito dal Disciplinare di gara, le seguenti condizioni: 
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a) iscrizione, per la categoria dei servizi oggetto dell’appalto, nel Registro delle Imprese o in uno dei registri 

professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con 

quanto previsto dall’art. 39 del D.lgs. 163/2006; è altresì ammessa una dichiarazione sostitutiva ai sensi 

dell’art. 46, D.P.R. 445/00; 

b) non sussistenza dei motivi di esclusione ex art. 38 del D.lgs. 163/2006; 

c) insussistenza delle cause ostative alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 10 

della legge n. 575/65 e riferita, ove ne ricorrano le condizioni, anche ai soggetti indicati dall’art. 2, comma 3 

del DPR n. 252/98; 

d) non essere destinatario delle sanzioni interdittive o delle misure cautelari di cui al D.lgs. n. 231/2001 che 

impediscono di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 

e) insussistenza delle condizioni di esclusione dalle gare di cui all’art. 1/bis legge n. 383/01 come modificata 

dal D.L. n. 210/2002, convertito in Legge n. 266/02; 

f) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della legge n. 68/99) o 

in alternativa, di rientrare nei casi di non assoggettabilità alla medesima norma. E’ fatto salvo quanto 

disposto dalla circolare del Ministero del Lavoro del 26 giugno 2000, n. 41; 

g) non trovarsi con altre società partecipanti alla presente gara in una situazione di controllo o di 

collegamento ai sensi dell’art. 2359 C.C.; 

h) non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi derivanti dallo svolgimento di incarichi relativi ad 

attività cofinanziate alla data del presente bando; 

i) regolare posizione in ordine agli obblighi di sicurezza sul lavoro previsti dalla normativa vigente in materia. 

j) regolare posizione rispetto all’obbligo contributivo previsto dall’art.1, comma 676, L. 23.12.2005, n.266 i cui 

estremi sono specificati nell’art. 11 del disciplinare di gara. 

Pena l’esclusione della gara, ciascun concorrente deve soddisfare i requisiti indicati al presente punto. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria – prove r ichieste 

Pena l’esclusione dalla gara, ciascun concorrente (impresa singola/R.T.I./Consorzio/GEIE) deve soddisfare, 

anche ai sensi di quanto stabilito nel Disciplinare di gara, le seguenti condizioni: 

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.lgs. 1 settembre 1993, 

n. 385; 

b) aver realizzato, nel triennio 2006-2008, un fatturato globale di azienda di almeno 6 milioni di euro per 

ciascun anno; 

c) aver realizzato, nell’ultimo triennio 2006-2008, un fatturato, in attività di controllo finanziario su programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali, di importo non inferiore a 3.000.000 di euro a favore di Amministrazioni 

pubbliche. 

In caso di R.T.I.: 
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- il requisito di cui al punto a) nel caso di R.T.I. deve essere posseduto da ciascun componente del 

raggruppamento; 

- i requisiti di cui ai punti b) e c) devono essere posseduti complessivamente dal R.T.I. e almeno nella misura 

dell’60% (sessanta per cento) dalla sola mandataria. 

In caso di Consorzi/GEIE: 

- il requisito di cui al punto a) deve essere posseduto dal Consorzio/GEIE medesimo e dalle imprese che con 

esso partecipano alla procedura; 

- i requisiti di cui ai punti b), e c) devono essere soddisfatti dal Consorzio/GEIE medesimo. 

III.2.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste  

L’impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara, deve, alla data di pubblicazione del presente Bando, 

oltre a quanto previsto dal Disciplinare di Gara: 

a) essere in possesso della certificazione di iscrizione all’Albo delle Società di Revisione tenuto dalla 

Consob ai sensi dell’art. 161 del D.lgs. n. 58/98 (per i soggetti appartenenti alla categoria 9), ovvero 

della certificazione EN ISO 9001:2000 (per i soggetti appartenenti alla categoria 11), ovvero di 

certificazioni equipollenti per gli operatori economici stabiliti in altri stati membri dell’Unione Europea. 

b) avere in corso di esecuzione contratti per la fornitura di servizi analoghi a quello oggetto della presente 

gara, per un importo contrattuale complessivo non inferiore a 3.000.000 di euro. 

In caso di R.T.I., GEIE, Consorzi: 

-la certificazione di cui al punto a) deve essere posseduta da ciascun componente del R.T.I./GEIE/Consorzio 

In caso di R.T.I.: 

- i requisiti di cui ai punti b) devono essere posseduti complessivamente dal R.T.I. e almeno nella misura 

dell’60% (sessanta per cento) dalla sola mandataria. 

 In caso di GEIE/Consorzi: 

- il requisito di cui al punto b) deve essere soddisfatto dal Consorzio/GEIE nel suo complesso. 

c) presentazione dell’elenco dei principali servizi analoghi prestati nell’ultimo triennio (2006-2007-2008), 

con indicazione dei relativi importi, date e destinatari. 

d) requisiti professionali minimi nell’organico del soggetto proponente: 

- n. 2 manager con almeno 10 anni di esperienza in qualità di responsabile della revisione contabile di bilanci 

e/o di direzione di progetti di controllo finanziario a favore della Pubblica Amministrazione; 

- n. 3 esperti Senior con almeno 5 anni di esperienza in materie economiche, revisione contabile e controllo 

finanziario, analisi e monitoraggio di progetti cofinanziati dall’Unione Europea; 

 

III.2.4) Appalti riservati 

NO 
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III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad  una particolare professione? 

NO 

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a com unicare i nominativi e le qualifiche professionali 

del personale incaricato della prestazione del serv izio? 

SI 

SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV.1) Tipo di procedura 

Aperta 

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: 

Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati di seguito: 

a) Offerta economica: massimo 25 punti; 

b) Offerta tecnica: massimo 75 punti. 

IV.2.2.) Ricorso ad un’asta elettronica? 

NO 

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stes so appalto? 

SI 

Denominazione: I-Cagliari: Servizi di verifica contabile finanziaria 

Numeri degli avvisi nella GUUE: 

2009/S 91-131322 del 13/05/2009 

2009/S 93-132996 del 15/05/2009  

 

IV.3.3) Documenti contrattuali e documenti compleme ntari – condizioni per ottenerli 

La documentazione completa di gara è disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna (BURAS) 

e sul sito della Regione Sardegna (www.regione.Sardegna.it). 

IV.3.4) Scadenza fissata per la ricezione delle off erte/domande di partecipazione 

I concorrenti dovranno presentare le offerte entro e non oltre le ore 10.00 del 04/09/2009. 

IV.3.6) Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle d omande di partecipazione: 

ITALIANO 
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IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente  è vincolato dalla propria offerta 

180 giorni dal termine ultimo per la ricezione delle offerte 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte 

Cinque giorni dopo il termine di presentazione delle offerte (09.09.2009) 

Luogo: presso l’indirizzo di cui al punto I.1. 

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: SI 

Può presenziare all’apertura delle offerte il legale rappresentante del soggetto offerente, ovvero un suo 

rappresentante munito di delega scritta, fotocopia del documento di riconoscimento del delegante e del 

delegato in corso di validità. 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) Trattasi appalto periodico? 

NO 

VI.2) Appalto connesso ad un progetto e/o programma  finanziato dai fondi dell’UE? 

SI 

Il servizio è finanziato: 

- per € 2.880.000,00 complessivi, compresa IVA, con le risorse quantificate per l’attuazione del PO FESR; 

- per € 960.000,00 complessivi, compresa IVA, con le risorse quantificate per l’attuazione del PO FSE; 

- per € 3.360.000,00 complessivi, compresa IVA, con le risorse quantificate per l’attuazione del PO FAS. 

VI.3) Informazioni complementari: 

1) L’Amministrazione si riserva la facoltà: 

a) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

b) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta 

idonea o congrua in applicazione dei criteri del presente Disciplinare. 

c) di sospendere e/o annullare, anche nella fase negoziale, la procedura di gara per circostanze 

sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed insindacabile. 

d) di non aggiudicare per ragioni di pubblico interesse. 

2) Non sono ammesse offerte parziali e/o condizionate. 

3) Le specifiche prescrizioni riguardanti il dettaglio della fornitura e dei servizi, i criteri di aggiudicazione, 

gli elementi di valutazione, le modalità di presentazione delle offerte,  le ulteriori cause di esclusione 

dalla gara e le altre informazioni sono contenute nel Disciplinare di Gara e relativi allegati. 

4) Attesa la particolarità del servizio e la peculiarità dei rapporti con la Stazione appaltante in funzione 

dell’attuazione di uno strumento di programmazione, è fatto divieto di ricorrere al sub-appalto. 
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5) Le offerte anormalmente basse sono individuate ai sensi dell’art. 86 del D.lgs. 163/2006 e valutate in 

base ai criteri e secondo la procedura di cui agli artt. 86, 87, 88 e 89 del predetto Decreto. Le offerte 

devono essere corredate delle giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2 del D.lgs. 163/2006 con 

riferimento a ciascuna voce di prezzo che concorre a determinare l’importo complessivo offerto. 

6) l’amministrazione si riserva la facoltà di fare applicazione dell’art. 57 comma 5 lett. a) del D.lgs. 

163/2006, per l’affidamento di servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel 

contratto iniziale, che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari 

all'esecuzione del servizio oggetto del progetto o del contratto iniziale. 

7) L’Amministrazione si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale in conformità a quanto 

previsto dall’art. 81, comma 3 del D.lgs. 163/2006. 

8) I concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il trattamento dei propri dati, anche 

personali, ai sensi della D.lgs. 196/2003, per le esigenze concorsuali e contrattuali. 

9) Informazioni e chiarimenti sugli atti di gara possono essere richiesti esclusivamente a mezzo fax/e-

mail al numero/indirizzo di cui al punto I.1, entro e non oltre il termine delle ore 10,00 del sesto 

giorno antecedente alla scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. 

10) E’ designato quale responsabile del procedimento (RUP) della presente procedura, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 10 del D.lgs. 163/2006, il Dott. Ignazio Carta. 

VI.5) PROCEDURE DI RICORSO 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di r icorso 

Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna 

VI.4.2) Presentazione di ricorso 

Avverso il presente bando di gara è proponibile ricorso avanti il TAR entro 60 gg., ed è proponibile ricorso 

straordinario avanti il Presidente della Repubblica entro 120 gg. 

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili i nformazioni sulla presentazione di ricorsi 

Punti di contatto come al punto I,1 

VI.6) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE BANDO ALLA G. U.U.E.: 18/06/2009 


